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Porta a mare

Borgo Cappuccini

Borgo San Jacopo

Viale Italia -

lungomare

WATERFRONT 

Accademia Navale

Area Cantiere 

Azimuth -

Benetti

Scali Cialdini – Scali Manzoni

QUARTIERI URBANI 

San Jacopo in Acquaviva
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1980 Piano Insolera : riqualificazione dei  borghi – porto turistico

1998 Piano Strutturale  Gregotti Ass.ti

2003 Variante al Regolamento Urbanistico - Piano della Costa 
(proposta di variante al RU)

2009 Avvio Procedimento Revisione Piano Strutturale

Variante 2015 anticipatrice al PS – Sottosistema città-porto
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Piano Insolera - tavola
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Piano Insolera - legenda
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Piano Insolera - norma
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Piano Gregotti Strutturale – Sistemi Luoghi centrali invarianti
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4-C-25 ATL Via Meyer

4-C-7 San Jacopo in Acquaviva

4-C-6 Via Roma

4-C-5 Fabbricotti-Coteto-Via Goito

Piano Gregotti Strutturale Sotto sistemi e  UTOE

Art.19 - Sottosistema n.4-A Costa urbanaArt. 21 – Sottosistema insediativo di pianura
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Art.19 - Sottosistema n.4-A Costa urbana
a) Definizione

1  Sistema comprendente le aree costiere

comprese tra il Cantiere Orlando e il Rio

Maroccone e la costa di Quercianella.

All’interno di tali aree sono presenti strutture destinate 

prevalentemente al

tempo libero (stabilimenti balneari, porti e approdi turistici, aree 

verdi);

all’interno del sottosistema sono presenti inoltre l’Accademia 

navale e alcuni edifici

residenziali e aree inedificate incolte che presentano elementi di 

valore paesaggistico.

2  All’interno del sottosistema è individuata, al fine di attuare il 

Piano regionale

dei porti e degli approdi turistici, l’unità territoriale organica 

elementare 4-A-1 Porti e approdi turistici.

3 b) Obiettivi

- migliorare le attrezzature destinate al

tempo libero (strutture di servizio alla

nautica e alla balneazione, verde pubblico);

- limitare gli interventi relativi all’edilizia residenziale esistente, 

alla riqualificazione;

- riqualificare l’asse stradale formato da Viale Italia, Viale di 

Antignano e Via del Litorale;

- salvaguardare le caratteristiche paesaggistiche delle aree 

inedificate;

- attuare il Piano regionale per i porti e gli approdi turistici (unità 

territoriale organica

elementare 4-A-1 Porti e approdi turistici);

- riqualificare le strutture ricettive;

- realizzazione di servizi.

Piano Gregotti Strutturale Art.19 - Sottosistema n.4-A Costa urbana



Art. 21 - Sottosistema n.4-C insediativo di pianura
a) Definizione

1 Sottosistema insediativo: include tessutid’impianto storico (borghi, nuclei di 

Antignano,Ardenza, Salviano), la città contemporanea,i quartieri di edilizia residenziale 

pubblica, le aree di recente edificazione,le aree residenziali in via dicompletamento.

2 All’interno del sottosistema sono individuatele seguenti unità territoriali 

organicheelementari:

4-C-1 Quartieri nord, 4-C-2 Via ProvincialePisana, 4-C-3 Sorgenti, 4-C-4 VialeCarducci-

Stazione, 4-C-5 Fabbricotti-Coteto-Via Goito, 4-C-6 Via Roma, 4-C-7 San Jacopo in 

Acquaviva; 4-C-8 Colline-Salviano, 4-C-9 Leccia-Scopaia-LaRosa, 4-C-10 Ardenza nord, 4-C-

11 Ardenzacentro, 4-C-12 Banditella-Antignano nord, 4-C-13 Antignano centro,4-C-14 Via 

di Salviano, 4-C-15 Antignanosud, 4-C-16 Porta a Terra, 4-C-17 Salviano 2, 4-C-18 Nuovo 

centro, 4-C-19 Stazione marittima, 4-C-20 ScaloCalambrone, 4-C-21 Stazione San Marco,4-

C-22 Mercato ortofrutticolo, 4-C-23 Via degli Acquedotti, 4-C-24 Depositicomunali, 4-C-25 

ATL Via Meyer.

b) Obiettivi

3 - tutela dell’impianto storico

- valorizzare i nuclei storici;

- migliorare la qualità urbana dei quartierirecenti;

- organizzare e valorizzare il verde e glispazi costruiti;

- consentire il completamento dei pianiattuativi vigenti;

- consentire il completamento secondo le

capacità insediative già approvate;

- individuare le aree per la nuova residenza,

che dovrà essere realizzata conparticolare attenzione alla qualità ambientalee urbana;

- migliorare la qualità dei servizi;

- aumentare la dotazione dei servizi.

c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b)

Categorie di intervento prevalenti delsottosistema:

- conservazione (art.3.a), recupero(art.3.b), riqualificazione (art.3.c), 

completamento(art.3.d).

Categorie di intervento specifiche nelle unità territoriali organiche elementari:

4 a) unità territoriali organiche elementari

4-C-2 Via Provinciale Pisana, 4-C-6 ViaRoma, 4-C-7 S.Jacopo, 4-C-11 Ardenzacentro, 4-C-13 

Antignano centro, 4-C-14Via di Salviano;

Categoria d’intervento prevalente:

- conservazione (art.3.a), recupero(art.3.b)

b) unità territoriali organiche elementari:4-C-4 Viale Carducci-Stazione, 4-C-8Colline-

Salviano, 4-C-9 Leccia-Scopaia-La Rosa, 4-C-12 Banditella-Antignanonord;

Categoria d’intervento prevalente:

- completamento (art.3.d)

c) unità territoriali organiche elementari:

4-C-5 Fabbricotti-Coteto-Via Goito, 4-C-10 Ardenza nord, 4-C-15 Antignano

sud;

Categoria d’intervento prevalente:

- riqualificazione (art.3.c)

d) unità territoriali organiche elementari 4-C-1 Quartieri nord, 4-C-3 Sorgenti;

Categoria d’intervento:

- ristrutturazione (art.3.e)

e) unità territoriali organiche elementari 4-C-16 Porta a Terra, 4-C-17 Salviano 2, 4-C-18 

Nuovo centro, 4-C-19 Stazione marittima, 4-C-20 Scalo Calambrone, 4-C-21 Stazione San 

Marco, 4-C-22 Mercato ortofrutticolo, 4-C-23 Via degli Acquedotti, 4-C-24 Depositi 

comunali, 4-C-25 ATL di via Meyer.

Categoria d’intervento:

- trasformazione (art.3.f)

f) Per gli interventi riconducibili allenuove previsioni comprese negli ambiti

B dei corsi d’acqua inclusi negli elenchiallegati alla DCR 230/94 individuati incartografia alla 

tav. n.1 “Sistemi, invariantie luoghi con statuto”, deve essereprodotta la “valutazione del 

rischio idraulico”con i contenuti prescrittiall’art.4 capoverso 6.

g) All’interno dell’unità territoriale organicaelementare 4-C-20 Scalo Calambrone in 

subordine agli impiantiferroviari da realizzare è ammesso

l’insediamento di attività produttive comedefinite dal sistema n.5.

5 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c)

- attuazione diretta;

- per le unità territoriali organiche elementariper le quali il tipo d’interventoprevisto è la 

trasformazione: piano attuativoesteso a tutta l’area nel rispetto deicontenuti riportati 

nelle schede normative allegate.

L’intervento di trasformazione è subordinato alla messa in sicurezza dal rischio idraulico 

secondo le normative vigenti in materia.

6 e) Salvaguardie (art.6)

Vigono quelle generali di sistema

(v.art.18). Per le unità territoriali organiche

elementari 4-C-16 Porta a Terra, 4-C-19 Stazione Marittima, 4-C-21 Stazione

San Marco, 4-C-24 Depositi comunaliè ammessa l'attuazione, secondo i contenuti e le 

modalità definite nelle schede normative allegate alle presentinorme, anteriormente 

all'approvazionedel Regolamento Urbanistico, attraverso accordi di pianificazione o 

procedure equipollenti quali i Patti Territoriali di cui alla L. n. 341 del 8.8.1995, come 

variante

dello strumento urbanistico vigente.
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Variante al RU - Piano della Costa
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Variante al RU - Piano della Costa
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1. obiettivo 
completare il recupero dei luoghi della memoria e creare dei percorsi che sappiamo 

valorizzare gli elementi identitari della città ed in particolare: 

-recupero e valorizzazione della Fortezza vecchia , parte della Fortezza nuova, del 

sistema dei Fossi e della Venezia, dei Bottini dell’Olio ( il percorso mediceo); 

-recupero e valorizzazione del Cisternino di città ( memoria storica dell’epoca 

lorenese ma anche memoria storica della cultura degli anni Cinquanta e soprattutto 

Sessanta); 

- valorizzazione del Teatro Goldoni, del Teatro delle Commedie, dell’ex Pascoli, 

dell’Acquedotto di Colognole, delle Mura ottocentesche, delle Barriere e delle Porte 

nonché del Cisternino fuori città ( il percorso lorenese); 

- valorizzazione della Villa Mimbelli e dei suoi Granai con il Museo Fattori, delle 
Ville patrizie di Montenero, del Sacrario di Montenero, della Villa Fabbricotti ( il 
percorso del secondo Ottocento
- valorizzazione del Santuario della Madonna di Montenero, della Chiesa dei 

Domenicani, della chiesa di Santa Giulia, della Via della Madonna, di San Sebastiano, 

dei Cimiteri, della Sinagoga (il percorso del sentimento religioso); 

- valorizzazione della Terrazza Mascagni ex terrazza Ciano, del Lungomare, 
dell’Acquario rinnovato, dell’Hotel Palazzo, delle Terme del Corallo (il percorso del 
Novecento); 
- recupero e valorizzazione dei contenitori culturali e sportivi già esistenti, per 
mezzo dei quali promuovere la città, catturare l'attenzione e l'interesse, illustrare 
ai cittadini i problemi della città, consentendo loro di divenire soggetto attivo e 
quindi partecipe dei processi di costruzione delle scelte. 

azioni 
- completamento degli interventi di recupero del patrimonio identitario della città; 

- creazione di percorsi organizzati che valorizzino e rendano fruibile il patrimonio 

identitatario recuperato; 

- creazione di strutture tipo “urban center” che, pur avendo bisogno di una loro 

specifica collocazione territoriale, tuttavia per la loro valenza funzionale consentono 

di accedere alle informazioni da parte di tutta la comunità del web. 

effetti attesi 
- recupero delle testimonianze di quella identità storica come si è sedimentata nei 

secoli: recupero e valorizzazione del percorso dei Medici, dei Lorena, del 

Risorgimento, della prima metà del Novecento, del sentimento religioso, della città di 

oggi; 

- rendere maggiormente evidente la “qualità” complessiva della città e la 

testimonianza di epoche storiche “differenti”. 

- favorire la fruizione da parte della comunità e dei turisti dei luoghi ritrovati della 

memoria; 

- favorire la mobilità delle persone; 

- sviluppo del settore commerciale e dell’offerta dei servizi; 

- sviluppo del settore culturale; 

- recupero dell’identità della città favorendo così maggiormente la coesione tra i 

cittadini; 

- sviluppo della rete a banda larga. 

2. obiettivo 
Occorre altresì perseguire il contenimento dell’espansione della città, al fine di non 

occupare ulteriore suolo ma di conservare i caratteri distintivi del paesaggio urbano e 

migliorarne la vivibilità. 

azioni 
riqualificazione e il recupero delle aree urbanizzate, creando e salvaguardando i 

percorsi storico-culturali della città, valorizzando il centro e le sue funzioni 

tradizionali (servizi e commercio) anche mediante azioni di decongestionamento, 

contrastando i processi di conurbazione e predisponendo appositi piani di settore, 

quali il Piano Eliminazione Barriere Architettoniche (PEBA), il Piano della Mobilità 

Urbana pedonale e ciclabile, il piano delle funzioni urbane, il piano dei tempi e del 

commercio e razionalizzando il Trasporto Pubblico Locale. 

effetti attesi 
riqualificazione del tessuto urbano esistente e recupero e conservazione degli 

elementi che identificano e caratterizzano dal punto di vista storico e culturale la 

città costruita, rendendola altresì pienamente fruibile a “chiunque”, più comoda e 

più accogliente, aperta alla più variegata utenza, ma nello stesso tempo più sicura e 

quindi più ospitale, ossia capace di assicurare un adeguato livello di sicurezza di 

persone e beni rispetto a eventuali fattori di rischio.

(da “Avvio Procedimento PS” Delib. Cons. Com. 149/2009)

Avvio Revisione PS Obiettivi città esistente



Avvio Revisione PS Obiettivi 

7. LE AREE PROTETTE E L’APPARATO COSTIERO-
MARINO QUALE OPPORTUNITÀ PER LO SVILUPPO DI
UN TURISMO E DI UNA FRUIBILITÀ SOSTENIBILI 

…..

Al fine di realizzare un’idea progetto pienamente sostenibile che apra di 

nuovo la città al mare, che utilizzi il territorio, la costa, il porto, la nuova 
Porta a Mare come elementi visibili di una città che accoglie chi viene dal 

mare e si apre verso il mare per coloro che vengono da terra. Allo scopo 

di rivisitare in maniera completa tutta la costa, con un’idea progettuale 

complessiva che, a partire dallo  Studio esistente del Piano della Costa, 

ne amplifichi e completi il carattere di balcone sul mare e ne promuova le 

differenze, si possono tracciare le seguenti considerazioni al fine di 

conseguire un obiettivo di sostenibilità: 

(da “Avvio Procedimento PS” Delib. Cons. Com. 149/2009)
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Obiettivo 6: Migliorare la performance degli arenili 
pubblici 
Dall’analisi dei tratti di litorale e dal dettaglio analitico 

ottenuto in sede di valutazione degli arenili, allo stato 

attuale è possibile affermare quanto segue: 

Gli arenili lungo la costa di Livorno ad eccezione di alcuni 

casi, per la dimensionalità analitica degli indicatori e per le 

condizioni ambientali generali non si prestano in maniera 

estensiva ad un concessionamento delle aree di 

balneazione soprattutto in chiave di uso esclusivo; 

E’ possibile rilevare che esistono alcuni arenili in cui risulta 

fondamentale e decisivo un alto livello di manutenzione 

ordinaria e straordinaria per evitare stati elevati di 

degrado (questi ultimi dovuti ad esempio ai trasporti di 

materiali vari e rifiuti provenienti dalle mareggiate ed al 

degrado delle componenti sociali dovute all’assenza di 

qualsiasi tipo di presidio di tutela ambientale); 

E’ possibile rilevare che solo alcuni arenili posseggono le 

caratteristiche e le peculiarità per il rilascio di concessioni 

che potremmo definire a prevalente "uso pubblico" in 

quanto rivolte ad assicurare condizioni di sicurezza ai 

bagnanti e servizi complementari di comfort senza limitare 

o condizionare l'accesso e la fruizione della spiaggia, se 

non relativamente a porzioni ristrette. In tal caso, la 

limitazione può interessare superfici indispensabili

per l'installazione delle necessarie attrezzature o 

l'approntamento di alcuni servizi minimi, anche a titolo 

esclusivo, ragionevolmente considerati "compensativi" 

delle prestazioni erogate gratuitamente quali, ad es., 

manutenzione dell'arenile, servizio di sorveglianza e 

salvataggio, servizi igienici, passerelle ad uso pubblico, 

delimitazione acque sicure, corridoi di lancio etc. Nella 

fattispecie, al fine di favorire l'interesse economico alla 

gestione e al controllo dell'intero spazio demaniale c.d. ad 

uso pubblico, si ritiene possibile operare anche una 

diversificazione del canone concessorio, riconducendolo ai 

criteri previsti per le attività turistiche relativamente alle 

zone preordinate alla presenza di strutture o di servizi per 

il comfort, piccolo ristoro e attività ricreative e a quelli 

previsti per i servizi c.d. "di pubblica utilità" (art. 37 Cod. 

Nav.) relativamente alle zone più propriamente libere. 

Pertanto, la principale finalità pubblica che la concessione, 

con tale configurazione, intende perseguire è quella di 

ricondurre ad una gestione unitaria la responsabilità sulla 

conduzione e vigilanza di uno spazio di arenile 

morfologicamente identificato, che presuppone 

principalmente l'attivazione di "appropriate misure sulla 

sicurezza della balneazione", senza per questo doverne 

condizionare, se non entro ragionevoli limiti connessi 

all'approntamento di una attività organizzata di servizio, il 

libero uso che deve rimane "prevalente e significativo". 

E’ importante constatare la necessità di una graduale 

sperimentazione sulla gestione di spazi di demanio 

marittimo, sempre mantenendo invariabile il prevalente e 

significativo uso pubblico. Tale sperimentazione potrebbe 

trovare presupposto ottimale nella durata della 

concessione che, in funzione della prevalenza dei fini di 

pubblico interesse di cui all'art. 37 Cod. Nav. (nel caso di 

specie la conservazione delle caratteristiche naturali 

dell'arenile e la salvaguardia delle condizioni di sicurezza 

per la balneazione) rispetto a quelli complementari più 

propriamente di natura economica (offerta di servizi di 

comfort, piccolo ristoro e attrezzature per attività 

ricreative connesse all'uso del mare), si ritiene possa 

essere limitata ad un congruo termine ritenuto idoneo a 

contemperare la suddetta sperimentazione con 

l'investimento economico necessario per approntare le 

attività gestionali. Ciò comporta la non automatica 

assoggettabilità della tipologia di concessione che si 

intende attivare, e cioè a "prevalente caratterizzazione 

pubblica", alle disposizioni contenute nella Legge n°

88/2001 che prevedono, per le concessioni

demaniali marittime con finalità turistico/ricreative, la 

durata di anni 6 e soprattutto il loro rinnovo automatico 

ad ogni scadenza sessennale, salvo motivi di revoca. 

Per la concessione ad uso pubblico (con finalità di libero 

accesso) delle superfici di arenile è interessante delineare 

le seguenti condizioni comuni: 

Assicurazione che l’arenile deve essere a prevalente e 

significativo uso pubblico; 

Miglioramento dell’accesso all’arenile che deve 

conservare anch’esso un carattere pubblico; 

Eliminazione di tutte le fonti di potenziale pericolo per i 

frequentatori; 

Miglioramento delle superfici di arenile in termini di 

livellamento e di comfort della spiaggia (sono consentiti 

leggeri ricarichi di materiali che devono essere certificati 

all’origine e concordati con l’Amministrazione comunale 

ed autorizzati dall’Amministrazione Provinciale; 

Ripulitura delle aree di arenile e di spazi contigui 

significativi da rifiuti vari con manutenzione giornaliera ed 

eventuali interventi straordinari (in ordine ad esempio alle 

mareggiate); 

Garanzia dei requisiti minimi per la sorveglianza della 

balneazione e il salvamento (segnalazione per il limite 

acque sicure e per il divieto di balneazione, presenza di 

bagnini con idoneo brevetto, collocazione di torretta di 

avvistamento e patino, attrezzature complementari per il 

salvamento e per il primo soccorso conformemente alle 

prescrizioni contenute nelle apposite ordinanze balneari); 

Messa in opera di impianti igienico-sanitari da destinare 

ad uso pubblico con carattere stagionale e rimovibili 

realizzati con materiali ambientalmente compatibili; 

Possibilità di inserimento di piccole strutture (rimovibili) 

per il ricovero ombrelloni e sdraio, per presidio di pronto 

soccorso e per la vendita di bibite e panini; 

Laddove occorra, preventivamente al rilascio della 

concessione demaniale: realizzazione di tutti gli interventi 

di messa in sicurezza geologico-geomorfologica per 

mitigare e/o ridurre al minimo la deiezione di materiali 

dalle falesie. 

A nostro giudizio è pertanto possibile promuovere 

l’utilizzo di alcuni arenili come “Punti blu” mediante 

rilascio di concessioni a soggetti interessati per il solo 

approntamento di servizi e senza o con limitata posa in 

opera di ombrelloni. 

In sostanza si ritiene possibile consentire l’occupazione 

fisica permanente/stagionale dell’arenile, in linea 

generale, con le sole strutture di servizio ed 

sporadicamente anche con attrezzature di comfort 

qualora ciò risulti indispensabile per contemperare la 

salvaguardia dell’uso pubblico/generalizzato con 

l’interesse economico alla assunzione della relativa 

concessione demaniale. 

In ogni caso, l’occupazione fisica deve essere mantenuta 

entro limiti il più possibile circoscritti rispetto allo spazio 

demaniale da assentire in concessione. 

(da “Avvio Procedimento PS” Delib. Cons. Com. 149/2009)

costa- arenili
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Obiettivo 8: Migliorare la sicurezza, il comfort e la fruibilità dei Porticcioli 
turistici 
Alla luce della recente normativa e delle competenze ascritte alle 

Amministrazioni Comunali, considerato l’elevata valenza turistica-

ambientale e ricreativa dell’attività diportistica, anche in una chiave di 

sostenibilità ambientale si ritiene utile segnalare un obiettivo di 

miglioramento degli standards di sicurezza e di maggior comfort e fruibilità 

dei Porticcioli turistici cittadini.

(da “Avvio Procedimento PS” Delib. Cons. Com. 149/2009)

Costa – porticcioli
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Piano Integrato 

Urbano di Sviluppo

Sostenibile

CN - COMUNE NOTIZIE
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Variante anticipatrice PS tav 02 ter
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1999 Regolamento Urbanistico –lungomare, 
porticciolo Nazario Sauro, bagni

2003 PP Porta a Mare 

2011 Variante via Meyer scheda C25

2013 Scheda 32 via Goito (variazione)

2015 Variante anticipatrice  al Regolamento 
Urbanistico (art.22 UTOE 5C3)

2015 Regolamento Urbanistico – schede 44-45-46 
“Area Montano” (variante)
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Regolamento Urbanistico aree normative

Aree consolidate iniziativa privata 

art13

Aree d’impianto storico 

centrali art.11

Aree d’impianto storico 

borghi art.11

Aree per servizi art 37

Aree balneari e turistiche della costa 

urbana art.18

Art. 39 - Ambiti di riqualificazione urbana e 

della costa



Variante anticipatrice RU 



Piano del Porto – patrimonio culturale

AP Livorno, estratto PRP 2013



Piano Particolareggiato Porta a Mare



Progetto Preliminare Porta a Mare



Area Deposito ATL via Mayer
Comune di Livorno, DCC 143/2001_approvazione Variante al 

Regolamento Urbanistico contestuale al Piano Attuativo UTOE 4C25 



Area via Goito

Area classificata di riqualificazione urbana ai sensi dell’art.39 e di trasformazione 
per servizi in base all’art.44 del RU vigente.

Variante Delibera Consiglio 4/2004, passa da 66130 di ST mq a 61795 di superficie

Nel 2009 - 23 febbraio, prot. 16530 - Coop Italia fa istanza per proposta progettuale di 

trasformazione urbanistica

Nel 2011 la proposta viene apprezzata favorevolmente in giunta con decisione n.57 

(14 marzo)

16 luglio 2012 Approvazione studio unitario che fissava una capacità edificatoria e 

suddivideva in due sub ambiti.  Lo studio fissa l'edificabilità, di slp 6.613+5.466 (totale 

di 12.079mq).

variante abitare sociale(DCC 18/2013), la scheda 32 viene modificata e la superficie 

territoriale passa da 66.130 a 61795 mq totali, la quantità di residenza da realizzare 

sull'area passa da 12.079 a 7420 mq.



Area via Corcos

Già realizzata, trasferisce i diritti edificatori su Area Via Goito



Area via Sette Santi ovest
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Schede 44-45-46 

Ru vigente

Proposta progettuale attualmente in fase di valutazione da 

parte Uffici Tecnici

Proposta di trasformazione presentata in Giunta e 

apprezzata favorevolmente con decisione 196/2010
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Ampliamento Acquario

https://www.facebook.com/groups/livornocomera/
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https://www.facebook.com/groups/livornocomera/

Comune Notizie Livorno
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http://www.quilivorno.it/wp-content/uploads/2014/10/porta-mare-2.jpg
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